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MULTIPITCH
MONTE OSTANETTA - VIA OKSTANETT PLAISIR

SCHEDA TECNICA
primi salitori: Aperta dal basso da: M.Bernini, S.Latino, M.Piras nell’Agosto del 2007 e
terminata lo 08/08/2008 da M.Bernini e M.Piras

quota partenza (m.): 1900
dislivello complessivo (m.): 330 circa
difficoltà: TD; 6a+ max/6a obbl. S1+/II
esposizione: Nord-Ovest
località partenza: Rucas di Montoso
periodi dell'anno consigliati: Giugno-Ottobre, secondo innevamento...
materiale: Via attrezzata con fix inox da 10mm, per gli ultimi 5 tiri qualche friends...in caso
che.
Corda da 70m o mezze da 60m consigliate

vedi anche:Passaggio a Nord-Ovest, Ed. Versante Sud - Michelin-Oviglia

ACCESSO STRADALE E AVVICINAMENTO
da Torino a Pinerolo e prendere la Statale per Saluzzo-Cuneo (589), arrivati in località
“Crocera di Barge” svoltare a DX seguendo le indicazioni per Barge poi Bagnolo Piemonte e
Montoso. Per chi arriva da Cuneo, sempre la statale 589 per Pinerolo e svoltare a SX alla
“Crocera”. Da Montoso seguire la strada fino al piazzale sterrato degli impianti sciistici, al
fondo svoltare a SX tra due enormi casoni e prendere la sterrata che passa sotto delle baite
abitate, percorrerla fino ad una cava abbandonata. Da qui un comodo sentiero a mezza
costa, bolli blu, in 40’ porta sotto la parete, visibile solo all’ultimo. Se si lascia la macchina al
2° tornante contare circa una 30ina di minuti in più.

Per ulteriori informazioni su come arrivare visitate la mappa di Cuneoclimbing.it
http://www.cuneoclimbing.it/mkportal/modules/mappa/mappa.htm

ROCCIA
Granito o...simili

CHIODATURA
tasselli da 10mm inox e placchette della Fixe

DESCRIZIONE
Salita: La via attacca pochi metri a metri a SX di Vlàtopa, su uno speroncino giallo,
placchette color bronzo.

L1: salire il pilastrino e spostarsi a Sx, entrare nel diedrino e ribaltarsi subito in placca,
piccola cengia e muretto difficile, placca e traverso alla sosta. 6a. 30m

L2: muretto, placca e portarsi nel diedro, superare lo strapiombo e sostare, 6a. 30m

L3: diritti per pochi metri e ristabilirsi a Sx poi muro e placca fessurata, 6a. 35m
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L4: seguire tutta la placca sino al grande arco, superarlo a Sx, fessurine e traverso a Dx,
sosta, 6a. 35m
L5: passare lo strapiombino sopra la sosta e seguire lo sperone sino alla sosta, 5c. 35m

L6: spostarsi a Dx, superare una bella placca gialla e in obliquo a DX, non fermarsi al fixe
con anello (utile per un’ evventuale doppia fosse bagnata la parte seguente) ma continuare
per muretti alla cengia alberata, 5c. 35m

L7: placche e tettino, 5c+. 35m

L8: superare il muretto, placca e speroncino, spostarsi a SX alla sosta sotto grossi massi
incastrati, 5c. 35m

L9:  portarsi a SX e scavalcare il diedrino, sempre con movimenti a SX salire il muretto
senza utilizzare le lame poco stabili a destra! Puntare alla bella lama-fessura, 6a+, placca e
pilastrino, volendo aggirabile da SX verso DX. 35m

L10: scalare la bella placca nera e verticale sino in punta la torrione, 6a. 25m. Sosta su un
solo Fixe (per ora...) con moschettone per la calata

Discesa: Doppie sulla via

Commenti personali:
Salita su bella roccia salvo pochi metri all’inizio di L9 con qualche pietra instabile ma
evitabile con un minimo di attenzione. Prestare molta attenzione nella doppia da S9 a S8
evitando di appoggiarsi ai massi di cui sopra!
La chiodatura lascia quasi tutti i passi obbligatori ma non è distanziata....

Alla data dell’Agosto 2008 la strada è nuovamente percorribile in auto sino alla
cava...30’

Se qualcuno è in grado di fornirci ulteriori informazioni, migliorie o eventuali correzioni alla presente
relazione è pregato di scrivere a info@cuneoclimbing.it.
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